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Introduzione 

La finalità della consultazione  

La collaborazione tra governo e società civile è essenziale per la democrazia. Per questo 

motivo l’Open Government Partnership (OGP), a cui l’Italia partecipa, richiede ai membri 

di creare sedi paritarie di confronto fra le amministrazioni pubbliche e le organizzazioni 

della società civile (OSC) per realizzare consultazioni multilaterali volte a implementare 

processi di riforma trasparenti e partecipati in attuazione dei principi di governo aperto. 

 

Nell’ambito della riflessione per la definizione del quinto Piano d’Azione Nazionale per il 

governo aperto (5NAP), è emersa la necessità di rafforzare e qualificare la partecipazione 

dei portatori di interesse alle attività della Community di OGP Italia, definendo appositi 

meccanismi di governance e rappresentanza. 

 

Da qui la decisione di avviare in tale ambito, con un apposito impegno del Piano, un 

percorso per la co-creazione di un Forum Multistakeholder (FMS), quale attore qualificato 

della governance per la definizione delle strategie per il governo aperto in Ital ia. Per 

giungere al Regolamento in applicazione del quale potrà essere istituito il FMS per il 

governo aperto, il 5NAP prevede i seguenti passaggi:  

● definizione di una proposta di "Regolamento del Forum Multistakeholder”, a cura 

del team responsabile delle attività dell’impegno afferente all’azione 

“Governance e strategia per il governo aperto” 

● consultazione sulla proposta di Regolamento aperta a tutti i partecipanti della 

Community di OGP Italia 

● integrazione dei contributi raccolti in una versione definitiva del Regolamento. 

Un’ampia partecipazione della Community di OGP Italia all’approvazione del 

Regolamento consentirà di dare visibilità e riconoscimento alle decisioni che il FMS 

assumerà a livello nazionale in collaborazione con la stessa. 

Le modalità di partecipazione e le regole di intervento 

La consultazione sul Regolamento del Forum Multistakeholder per il governo aperto si è 

svolta sulla piattaforma ParteciPa in forma privata dal 16 maggio al 20 giugno 2022, 

consentendo agli utenti della Community di OGP Italia di commentarne il testo. 

I contributi raccolti sono stati successivamente analizzati per valutarne l’eventuale 

integrazione nella versione definitiva del Regolamento del Forum Multistakeholder.  

 

 

https://open.gov.it/sites/default/files/media/documents/2022-07/Regolamento%20FMS.pdf
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Il report: struttura e contenuti 

Il documento fornisce i dati sulla consultazione e presenta i contributi inseriti dai 

partecipanti.  

Sotto il profilo quantitativo vengono illustrati i dati relativi ai partecipanti, alle visualizzazioni 

di pagine nel periodo della consultazione nonché il numero di contributi inseriti dagli 

utenti, con dettagli del trend e del numero di commenti e interazioni per ogni contributo 

inserito.  

Con riferimento alla dimensione qualitativa il report dà conto di tutte le proposte 

pervenute e di come queste ultime sono state considerate in relazione alla versione 

definitiva del Regolamento. 

Promozione della consultazione 

La consultazione è stata presentata il 16 maggio in occasione della plenaria della 

community di OGP Italia, i cui partecipanti hanno ricevuto successivo invito tramite 

specifico mailing.  

Il portale ParteciPa  

SLa consultazione è stata condotta avvalendosi della piattaforma ParteciPa, nata da un 

progetto congiunto del Dipartimento della funzione pubblica e del Dipartimento per le 

riforme istituzionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con il supporto di Formez PA, 

per favorire i processi di partecipazione.  

La consultazione pubblica è uno strumento essenziale di partecipazione e di trasparenza 

che consente alle amministrazioni di raccogliere il contributo di tutti i soggetti interessati – 

cittadini, imprese, associazioni e organizzazioni – e, in questo modo, produrre decisioni 

pubbliche migliori. 

In particolare, la piattaforma ParteciPa (partecipa.gov.it) mette a disposizione uno 

strumento utile ad attivare i processi partecipativi per commentare testi, rispondere a 

questionari, contribuire a proposte delle amministrazioni, informarsi sui temi oggetto di 

consultazione, seguire eventi dedicati alle consultazioni, ricevere i risultati della 

consultazione e seguire l’iter del processo decisionale. 

Lo sviluppo di consultazioni pubbliche online sulla piattaforma ParteciPa rientra tra le 

attività della “Linea 3. Percorsi pilota di open government” del progetto Opengov: metodi 

e strumenti per l’amministrazione aperta.  Il progetto è finalizzato a sostenere la diffusione 

del modello e dei principi del governo aperto nella PA attraverso l’elaborazione di una 

strategia nazionale, la promozione della cultura e delle competenze necessarie a 

progettare e gestire processi decisionali trasparenti, inclusivi e rendicontabili.  

http://www.partecipa.gov.it/


4 

 

La dimensione quantitativa della partecipazione alla 

consultazione  

Sono pervenuti complessivamente 21 contributi da parte di 10 diversi partecipanti, così 

distribuiti rispetto alla tre parti in cui si articola il documento:   

 

Regolamento del Forum Multistakeholder  Commenti 

1. Finalità, mandato e compiti del FMS 6 

2. Partecipazione alla OGP IT e al FMS 13 

3. Composizione e funzionamento del FMS 2 

 

 

Distribuzione dei commenti per data di invio  
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La dimensione qualitativa della partecipazione alla 

consultazione  

Commento n. 1 

Autore: DPO data: 19.05.2022 

In termini di equilibrio numerico, sebbene sia già specificata l’inclusività, si potrebbe 

inserire un riferimento specifico ad un'equa rappresentanza di genere, in connessione con 

l’impegno 4.01 del 5NAP.  

Risposta 

A partire da garantire parità di voce tra la società civile e la componente istituzionale, 

principio di fondo della Partnership, OGP Italia affronta il tema dell’equa rappresentanza di 

tutte le istanze rilevanti ai fini delle politiche di governo aperto, garantendo in modo 

dinamico la partecipazione di ogni organizzazione alla Community. Il FMS, nel suo ruolo 

di governance della Community, valorizza e dà voce a tutte le istanze, anche in relazione 

alla parità di genere. 

 

Commento n. 2 

Autore: Regione Emilia - Romagna Pari Opportunità data: 31.05.2022 

Commento in merito ai requisiti previsti per candidarsi al Forum Multi Stakeholders, e in 

particolare al requisito dell’esperienza maturata di almeno un anno di partecipazione alle 

attività della Community di OGP Italia.  

Comprendiamo la ratio, tuttavia rileviamo che tale criterio è limitante per la reale 

inclusione nel costituendo FMS delle OSC che rappresentano le istanze femminili, dal 

momento che le organizzazioni mappate con l’impegno 4.01 non sono ancora entrate a 
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far parte della Community e la durata del mandato del FMS termina a chiusura del 5NAP. 

Considerando l’obiettivo dell’impegno 4.01 di rafforzare la dimensione di genere nei 

processi partecipativi attivati dal costituendo FMS di OGP e che il principio dell’inclusività 

è già espresso nel regolamento, si propone di prevedere criteri per assicurare la 

rappresentanza delle istanze femminili includendo anche le nuove organizzazioni 

mappate in collegamento all’impegno 4.01. 

Risposta 

A partire da garantire parità di voce tra la società civile e la componente istituzionale, 

principio di fondo della Partnership, OGP Italia affronta il tema dell’equa rappresentanza di 

tutte le istanze rilevanti ai fini delle politiche di governo aperto, garantendo in modo 

dinamico la partecipazione di ogni organizzazione alla Community. La partecipazione di 

nuove organizzazioni ai NAP via via co-creati dalla stessa può dar voce a nuove istanze, 

come è il caso di quelle femminili e giovanili attualmente rappresentate nell’azione 4 del 

5NAP. 

Il FMS, nel suo ruolo di governance della Community, deve valorizzare e dar voce a tutte 

le istanze, quindi anche alla parità di genere. Ma tale ruolo implica necessariamente 

anche la conoscenza dei principi e delle regole di funzionamento della Partnership 

internazionale e dei valori del governo aperto.  

Per le organizzazioni che intendono candidarsi, è prevista quindi la regola dell’aver aderito 

da almeno un anno alla Community.  

 

Commento n. 3 

Autore: Associazione Impegno Donna data 31.05.2022 

Rispetto ai requisiti previsti e in particolare al requisito dell’esperienza maturata di almeno 

un anno di partecipazione alle attività della Community di OGP Italia, noi per prime , pur 

lavorando al progetto non avremmo i requisiti per candidarci al Forum. 
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Risposta 

A partire da garantire parità di voce tra la società civile e la componente istituzionale, 

principio di fondo della Partnership, OGP Italia affronta il tema dell’equa rappresentanza di 

tutte le istanze rilevanti ai fini delle politiche di governo aperto, garantendo in modo 

dinamico la partecipazione di ogni organizzazione alla Community. La partecipazione di 

nuove organizzazioni ai NAP via via co-creati dalla stessa può dar voce a nuove istanze, 

come è il caso di quelle femminili e giovanili attualmente rappresentate nell’azione 4 del 

5NAP. 

Il FMS, nel suo ruolo di governance della Community, deve valorizzare e dar voce a tutte 

le istanze, quindi anche alla parità di genere. Ma tale ruolo implica necessariamente 

anche la conoscenza dei principi e delle regole di funzionamento della Partnership 

internazionale e dei valori del governo aperto.  

Per le organizzazioni che intendono candidarsi, è prevista quindi la regola dell’aver aderito 

da almeno un anno alla Community. 

 

Commento n. 4 

Autore Associazione Impegno Donna data 31.05.2022 

Assolutamente d'accordo (con Commento n. 2) 

Risposta 

A partire da garantire parità di voce tra la società civile e la componente istituzionale, 

principio di fondo della Partnership, OGP Italia affronta il tema dell’equa rappresentanza di 

tutte le istanze rilevanti ai fini delle politiche di governo aperto, garantendo in modo 

dinamico la partecipazione di ogni organizzazione alla Community. La partecipazione di 

nuove organizzazioni ai NAP via via co-creati dalla stessa può dar voce a nuove istanze, 

come è il caso di quelle femminili e giovanili attualmente rappresentate nell’azione 4 del 

5NAP. 



8 

 

Il FMS, nel suo ruolo di governance della Community, deve valorizzare e dar voce a tutte 

le istanze, quindi anche alla parità di genere. Ma tale ruolo implica necessariamente 

anche la conoscenza dei principi e delle regole di funzionamento della Partnership 

internazionale e dei valori del governo aperto.  

Per le organizzazioni che intendono candidarsi, è prevista quindi la regola dell’aver aderito 

da almeno un anno alla Community. 

 

Commento n. 5 

Autore Associazione Impegno Donna data 31.05.2022 

L’inclusività dei processi di partecipazione e consultazione è un elemento fondamentale 

per assicurare che questi siano svolti nel rispetto della parità di genere. È importante che 

barriere culturali e stereotipi siano superati nei processi partecipativi, come da noi 

ampiamente discusso nel documento ""4.01 Parità di genere nei settori pubblico e 

privato." 

Dunque chiediamo di rispettare i criteri di parità anche per l'accesso a FMS. Il lavoro già 

fatto finora, sarebbe stato altrimenti inutile. 

Risposta 

A partire da garantire parità di voce tra la società civile e la componente istituzionale, 

principio di fondo della Partnership, OGP Italia affronta il tema dell’equa rappresentanza di 

tutte le istanze rilevanti ai fini delle politiche di governo aperto, garantendo in modo 

dinamico la partecipazione di ogni organizzazione alla Community. La partecipazione di 

nuove organizzazioni ai NAP via via co-creati dalla stessa può dar voce a nuove istanze, 

come è il caso di quelle femminili e giovanili attualmente rappresentate nell’azione 4 del 

5NAP. 

Il FMS, nel suo ruolo di governance della Community, deve valorizzare e dar voce a tutte 

le istanze, compresa la parità di genere. E tale ruolo implica necessariamente anche la 

conoscenza dei principi e delle regole di funzionamento della Partnership internazionale e 

dei valori del governo aperto. Per le organizzazioni che intendono candidarsi, è prevista 
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quindi la regola dell’aver aderito da almeno un anno alla Community. 

 

Commento n.6 

Autore Regione Emilia-Romagna data 01.06.2022 

Sono totalmente d'accordo con i precedenti commenti. È necessario individuare un nuovo 

criterio ( che sostituisca quello della esperienza maturata da almeno un anno di 

partecipazione nelle attività della Community OGP) che garantisca una inclusività ampia e 

qualificata e dunque la partecipazione di nuovi soggetti organizzati della società civile. Del 

resto la mappatura richiesta ai componenti del gruppo impegno 4.01 già di per sè 

garantisce l'affidabilità delle osc segnalate. 

Risposta 

A partire da garantire parità di voce tra la società civile e la componente istituzionale, 

principio di fondo della Partnership, OGP Italia affronta il tema dell’equa rappresentanza di 

tutte le istanze rilevanti ai fini delle politiche di governo aperto, garantendo in modo 

dinamico la partecipazione di ogni organizzazione alla Community. La partecipazione di 

nuove organizzazioni ai NAP via via co-creati dalla stessa può dar voce a nuove istanze, 

come è il caso di quelle femminili e giovanili attualmente rappresentate nell’azione 4 del 

5NAP. 

Il FMS, nel suo ruolo di governance della Community, deve valorizzare e dar voce a tutte 

le istanze, compresa la parità di genere. Ma tale ruolo implica necessariamente anche la 

conoscenza dei principi e delle regole di funzionamento della Partnership internazionale e 

dei valori del governo aperto. Per le organizzazioni che intendono candidarsi, è prevista 

quindi la regola dell’aver aderito da almeno un anno alla Community. 
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Commento n.7 

Autore: Comitato Promotore PIU' DEMOCRAZIA ITALIA  data 06.06.2022 

In riferimento alla prima parte, quoto e sottoscrivo a nome e per conto del Comitato 

Promotore PIU' DEMOCRAZIA ITALIA qui rappresento (sempre rispetto al requisito di un 

anno di partecipazione alla community). 

Risposta 

A partire da garantire parità di voce tra la società civile e la componente istituzionale, 

principio di fondo della Partnership, OGP Italia affronta il tema dell’equa rappresentanza di 

tutte le istanze rilevanti ai fini delle politiche di governo aperto, garantendo in modo 

dinamico la partecipazione di ogni organizzazione alla Community. La partecipazione di 

nuove organizzazioni ai NAP via via co-creati dalla stessa può dar voce a nuove istanze, 

come è il caso di quelle femminili e giovanili attualmente rappresentate nell’azione 4 del 

5NAP. 

Il FMS, nel suo ruolo di governance della Community, deve valorizzare e dar voce a tutte 

le istanze, compresa la parità di genere. Ma tale ruolo implica necessariamente anche la 

conoscenza dei principi e delle regole di funzionamento della Partnership internazionale e 

dei valori del governo aperto. Per le organizzazioni che intendono candidarsi, è prevista 

quindi la regola dell’aver aderito da almeno un anno alla Community. 

 

Commento n. 8 

Autore: Aip2 data 06.06.2022 
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Un criterio sostitutivo all'iscrizione al Forum da almeno un anno potrebbe essere quello 

della concreta partecipazione, misurata  in un numero minimo di incontri in cui l'OSC è 

stata presente. 

Risposta 

A partire da garantire parità di voce tra la società civile e la componente istituzionale, 

principio di fondo della Partnership, OGP Italia affronta il tema dell’equa rappresentanza di 

tutte le istanze rilevanti ai fini delle politiche di governo aperto, garantendo in modo 

dinamico la partecipazione di ogni organizzazione alla Community. La partecipazione di 

nuove organizzazioni ai NAP via via co-creati dalla stessa può dar voce a nuove istanze, 

come è il caso di quelle femminili e giovanili attualmente rappresentate nell’azione 4 del 

5NAP. 

Il FMS, nel suo ruolo di governance della Community, deve valorizzare e dar voce a tutte 

le istanze, compresa la parità di genere. Ma tale ruolo implica necessariamente anche la 

conoscenza dei principi e delle regole di funzionamento della Partnership internazionale e 

dei valori del governo aperto. Per le organizzazioni che intendono candidarsi, è prevista 

quindi la regola dell’aver aderito da almeno un anno alla Community.  

In relazione al commento pervenuto, si ritiene comunque utile qualificare tale criterio 

integrando il testo nel modo seguente: “Possono candidare il proprio rappresentante le 

organizzazioni che abbiano maturato almeno un anno di partecipazione alle attività della 

OGPIT. Il FMS potrà specificare in senso qualitativo tale requisito, ad esempio 

definendo un numero minimo di riunioni partecipate.”  

 

Commento n.9 

Autore: Aip2 data 06.06.2022 

Sarebbe bello potersi incontrare in presenza, se si vuole creare davvero una community! 

In tal caso però bisognerebbe prevedere un rimborso delle spese di viaggio per i 

rappresentanti delle OSC. 
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Risposta 

Il Regolamento del Forum Multistakeholder non vincola lo stesso a una specifica modalità 

di incontro, né in presenza né online. Il FMS deciderà le modalità ritenute idonee al fine di 

assicurare la piena inclusività dei propri membri agli incontri.  

Incontrarsi sempre in presenza sarebbe ottimale, ma allo stato attuale non si è in grado di 

inserire in regolamento uno specifico e puntuale riferimento a forme di rimborso verso le 

OSC. Del tema si discuterà anche in sede internazionale, sondando la possibilità di 

ottenere finanziamenti a tal fine. 

 

Commento n.10 

Autore: Valentina Donini data 06.06.2022 

Concordo (con commento n. 7) 

Risposta 

A partire da garantire parità di voce tra la società civile e la componente istituzionale, 

principio di fondo della Partnership, OGP Italia affronta il tema dell’equa rappresentanza di 

tutte le istanze rilevanti ai fini delle politiche di governo aperto, garantendo in modo 

dinamico la partecipazione di ogni organizzazione alla Community. La partecipazione di 

nuove organizzazioni ai NAP via via co-creati dalla stessa può dar voce a nuove istanze, 

come è il caso di quelle femminili e giovanili attualmente rappresentate nell’azione 4 del 

5NAP. 

Il FMS, nel suo ruolo di governance della Community, deve valorizzare e dar voce a tutte 

le istanze, compresa la parità di genere. Ma tale ruolo implica necessariamente anche la 

conoscenza dei principi e delle regole di funzionamento della Partnership internazionale e 

dei valori del governo aperto. Per le organizzazioni che intendono candidarsi, è prevista 

quindi la regola dell’aver aderito da almeno un anno alla Community.  

In relazione al commento pervenuto, si ritiene comunque utile qualificare tale criterio 
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integrando il testo nel modo seguente: “Possono candidare il proprio rappresentante le 

organizzazioni che abbiano maturato almeno un anno di partecipazione alle attività della 

OGPIT. Il FMS potrà specificare in senso qualitativo tale requisito, ad esempio 

definendo un numero minimo di riunioni partecipate.” 

 

Commento n.11 

Autore: Comitato Promotore PIU' DEMOCRAZIA ITALIA  data 07.06.2022 

● “Formulazione di proposte per definire la Strategia nazionale per il governo aperto  

● contributo al monitoraggio e valutazione degli impatti delle politiche di apertura  

● definizione delle modalità di co-creazione e co-attuazione di Piani d’Azione 

Nazionale" 

Nello specifico come Comitato Promotore PIU' DEMOCRAZIA ITALIA, proponiamo, per 

un migliore efficientamento ed efficacia partecipativa e di coinvolgimento diretto alle azioni 

previste dal Piano, il supporto ed il completamento estensivo, attraverso l'introduzione di 

strumenti, appunto partecipativo-decisionali, di Democrazia Diretta, nelle varie forme di 

istituti di partecipazioni possibili e/o implementabili. 

Risposta 

L’appartenenza ad OGP richiede alla Community e al FMS un ampio utilizzo degli 

strumenti partecipativo-decisionali, come quelli già ampiamente utilizzati per la co-

creazione e attuazione del 5NAP. Inoltre, si stanno esplorando ulteriori forme avanzate e 

innovative di partecipazione. 

 

Commento n.12 

Autore: SNA  data 09.06.2022 
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Molto importante l’educazione alle giovani generazioni, meglio se attraverso nuovi modelli 

formativi non limitati al trasferimento di nozioni ma in un’ottica di condivisione di valori e 

principi. 

Risposta 

In relazione al commento pervenuto, si ritiene utile integrare il testo a pagina 1 nel modo 

seguente: “… iii) la promozione dell’educazione per il governo aperto, con particolare 

attenzione alle giovani generazioni e alla diffusione di valori e principi…”.  

  

Commento n.13 

Autore: SNA  data 09.06.2022 

Sul punto 1: concordo sulla necessità di un criterio alternativo a quello temporale (ad 

esempio la partecipazione attiva) e sulla necessità di assicurare la rappresentanza 

femminile. 

Sul punto 3: la consultazione separata (solo OSC per rappresentanza interessi privati e 

solo PA per rappresentanza interessi pubblici) in caso di candidature in numero superiore 

ai posti mi sembra meno efficace in un'ottica di integrazione, coordinamento e dialogo 

costruttivo tra le due anime di OGP. 

Risposta 

A partire da garantire parità di voce tra la società civile e la componente istituzionale, 

principio di fondo della Partnership, OGP Italia affronta il tema dell’equa rappresentanza di 

tutte le istanze rilevanti ai fini delle politiche di governo aperto, garantendo in modo 

dinamico la partecipazione di ogni organizzazione alla Community. La partecipazione di 

nuove organizzazioni ai NAP via via co-creati dalla stessa può dar voce a nuove istanze, 

come è il caso di quelle femminili e giovanili attualmente rappresentate nell’azione 4 del 

5NAP. 

Il FMS, nel suo ruolo di governance della Community, deve valorizzare e dar voce a tutte 
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le istanze, compresa la parità di genere. Ma tale ruolo implica necessariamente anche la 

conoscenza dei principi e delle regole di funzionamento della Partnership internazionale e 

dei valori del governo aperto. Per le organizzazioni che intendono candidarsi, è prevista 

quindi la regola dell’aver aderito da almeno un anno alla Community.  

In relazione al commento pervenuto, si ritiene comunque utile qualificare tale criterio 

integrando il testo nel modo seguente: “Possono candidare il proprio rappresentante le 

organizzazioni che abbiano maturato almeno un anno di partecipazione alle attività della 

OGPIT. Il FMS potrà specificare in senso qualitativo tale requisito, ad esempio 

definendo un numero minimo di riunioni partecipate.”  

Relativamente alla regola secondo la quale ciascuna componente ha sempre il diritto di 

selezionare i propri rappresentanti, questa risponde a un principio di fondo della 

Partnership ed è prevista nel documento “Designing and managing an OGP 

Multistakeholder Forum”. 

 

Commento n.14 

Autore: SNA  data 09.06.2022 

Forse occorre specificare come regolamentare eventuali casi perdita dei requisiti, 

incompatibilità o conflitti di interessi sopravvenuti? 

Risposta 

Sarà lo stesso FMS a intervenire a riguardo, nell’ambito di uno specifico Codice Etico, da 

definire per regolamentare anche tali casi.  

 

Commento n.15 

Autore: ISTAT data 13.06.2022 
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Concordo (con commento n. 2) 

Risposta 

A partire da garantire parità di voce tra la società civile e la componente istituzionale, 

principio di fondo della Partnership, OGP Italia affronta il tema dell’equa rappresentanza di 

tutte le istanze rilevanti ai fini delle politiche di governo aperto, garantendo in modo 

dinamico la partecipazione di ogni organizzazione alla Community. La partecipazione di 

nuove organizzazioni ai NAP via via co-creati dalla stessa può dar voce a nuove istanze, 

come è il caso di quelle femminili e giovanili attualmente rappresentate nell’azione 4 del 

5NAP. 

Il FMS, nel suo ruolo di governance della Community, deve valorizzare e dar voce a tutte 

le istanze, quindi anche alla parità di genere. Ma tale ruolo implica necessariamente 

anche la conoscenza dei principi e delle regole di funzionamento della Partnership 

internazionale e dei valori del governo aperto.  

Per le organizzazioni che intendono candidarsi, è prevista quindi la regola dell’aver aderito 

da almeno un anno alla Community. 

 

Commento n.16 

Autore: Argomenti 2000  data 15.06.2022 

Riprendo un tema espresso nelle plenarie OGP. Propongo di aggiungere anche queste 

righe: 

" Le finalità del FMS traggono ispirazione dai valori costituzionali, ed in particolare dagli 

articoli 2, 3, 97, 118 ultimo comma della Costituzione Italiana" (PARTE INIZIALE) 

Risposta 

OGP è una partnership internazionale che, svolgendo anche in Italia la sua attività, 
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certamente deve ispirarsi alla Costituzione e rispettarla fedelmente a prescindere da un 

riferimento espresso. È preferibile inoltre non appesantire il Regolamento con riferimenti a 

norme nazionali. 

 

 

Commento n.17 

Autore: Argomenti 2000  data 15.06.2022 

Propongo di aggiungere “i temi all'ordine del giorno di una riunione futura sono individuati 

a conclusione della precedente. Tra una riunione e l'altra è possibile inserire nuovi temi, 

tenendo conto delle novità del contesto (CONVOCAZIONE RIUNIONI)”. 

Risposta 

Come previsto dal Regolamento, sarà il FMS che in prima istanza definirà le regole di 

dettaglio per il proprio funzionamento. 

 

Commento n.18 

Autore: Argomenti 2000  data 15.06.2022 

Propongo di aggiungere un ulteriore punto: IV) Diffusione della cultura della valutazione 

dei processi- di governo aperto, ma non solo- come espressione di una comunità che 

continuamente apprende (COMPITI). 
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Risposta 

Il commento riscontra una finalità già presente a pagina 2 nell’obiettivo “promozione del 

dialogo nazionale sulle politiche di apertura” attraverso: 

● il sostegno al networking tra gli attori del governo aperto per favorire lo scambio di 

informazioni e buone pratiche 

● la raccolta di raccomandazioni, suggerimenti e pareri dalla OGPIT e/o con 

consultazioni allargate, anche attraverso la piattaforma ParteciPA 

● la promozione dell’educazione per il governo aperto, con particolare attenzione 

alle giovani generazioni” 

 

Commento n.19 

Autore: Transparency  data 15.06.2022 

La diffusione dell'educazione e della cultura del governo aperto dovrebbe avvenire non 

solo verso la cittadinanza ma anche verso gli enti pubblici. (COMPITI) 

Risposta 

Il commento riscontra un’esigenza già considerata a pagina 2 nell’obiettivo “promozione 

del dialogo nazionale sulle politiche di apertura…” che coinvolge in diverse attività sia gli 

attori pubblici che le OSC. 

 

Commento n.20 

Autore: Transparency  data 15.06.2022 
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Credo sia meglio specificare quali criteri bisognerebbe considerare per la scelta dei 

rappresentanti in caso di candidature eccedenti. E poi: chi prende la decisione finale? Il 

dipartimento? la community (o OSC o enti pubblici separatamente) con una votazione? 

Risposta 

In relazione al commento pervenuto, si ritiene utile integrare il testo a pagina 2 nel modo 

seguente: 

“Se il numero delle candidature ricevute supera il numero dei posti disponibili, la scelta dei 

candidati avverrà tramite selezione in seno alla community OGPIT: 

● per la rappresentanza degli interessi di parte privata, consultando, tramite 

espressione di singola preferenza, tutte le organizzazioni della società civile 

● per la rappresentanza degli interessi di parte pubblica, consultando, tramite 

espressione di singola preferenza, tutte le amministrazioni pubbliche.  

In relazione al commento pervenuto, si ritiene utile integrare il testo a pagina 3 nel modo 

seguente: 

“Nel caso in cui i candidati siano inferiori a 11 per una o per entrambe le 

componenti, si dovrà garantire la parità dei rappresentanti prendendo in 

considerazione il numero della componente con meno candidati. In nessun caso, 

comunque, il FMS potrà avvalersi di un numero inferiore a 7 rappresentanti per 

ciascuna componente, prevedendo, se necessario, la riapertura della sessione di 

candidatura.” 

 

Commento n. 21 

Autore: Aip2 data 15.06.2022 

Cosa vuol dire "l'assenza di conflitti d'interesse" della persona candidata? Potreste fare 

qualche esempio per chiarire meglio? 
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Risposta 

Assenza di situazioni personali ed ambientali che comportino nel partecipante al Forum 

possibili vantaggi rispetto alla propria attività. Ad es. partecipante al Forum che sia, ad un 

tempo, rappresentante di una OSC ed anche un importante operatore economico del 

settore di cui si discute, interessato quindi non alla tematica della costruzione di una 

strategia di governo aperto di per sé, ma con altro fine specifico. Nella stessa logica non 

sono state ammesse al Forum, ad es., le società private di consulenza. 
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